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Palazzo del Qu1rinale. Oggi rappresentanti

g.del governo, del Parlamento e del partiti
deporranno corone di fiori In via Caetani.

Sabln1i Rossa, senatrice dell'UUvo, prima
flrmatarla della legge che ha istituito la
Giornata della memoria e figlia del
slndacal1sta della CgIIGuido Rossa ucciso
dalle Br nel 1979.~g~~ollneache la scelta
della data del 9 magjjloè stata fatta _perché
rievoca il moinentq#.l attacco più alto nel
confronti delle istitUZIoni e delle forze
polltiche-. -È vero che terrorismo e stragi

.~trascinano con sé ancora oggi storie 1rr1s0lte
,.con troppe famiglie che piangono senza
. conoscerelaverità»,ha aggiuntola
senatrice Rossa sottolineando però che
questa può essere l'occasione -per riuscire a
chiudere questo capitolo e far compiere
all'Italia un passo verso Il futuro, facendo
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luce sulle responsabilità oscure_o
Per.Agnese Moro, figlia dello statista

u.cclso,la meD;loriastorica dell'Ital1s è -un
pochlno In ritardo ma ultimamente cl sono
del positivi tentatlvlo, commentando
favorevolmente anche Il ritorno -nella
società degli ex terroristi., aggiungendo
però che c'è anche una -questione di buon
gusto-, riferendosi al1spresenza di queste
persone In Parlamento e In televisione.

E anche le scuole Italiane sono state
mobll1tate per celebrare la Giornata della
memoria. In tutti gli Istituti cl saranno,
secondo una circolare del ministero della
Pubblica istruzione, iniziative per ricordare
l'assassinio di Aldo Moro -per costituire e
alimentare una memoria storica condivisa In
difesa delle istituzioni e dei valori
democraticl_.
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= preve<!alacoocessione
= dell'indulto.perluttii reati

commessi fino a tutto

Il 2 maggio 2006 nella

mlsum non superiore

al tre anni per le pene

deteirttvee non superiore

a.10 mila europer quelle

pjlCtJlliarieo congIunte

a pene detentive,

m
l:elenco di reati cui non

si può applicare l'Indulto

comprende associazione
sowersiva, Ien'or1smo.

sequestrodi persona,
violel128sessuale.usum

~ "beneficio è revocato

.se chi ne ha usufruIto

, commette.entro5 anni.
un deliUOnon coIposoo

con condanna

a pena detentivanon
inferioree 2 anni

Mastella:soloil 12percentoèrientratoin cella.'Cdlpolemica

Aumentanorapine'efurti
La poJizia:effettoindulto2.530

..,
q
I

I

I 1
~

I ~
~

ROMA-Perla prima volta un rapporto ufIl-
cIale, per di più accompagnato da una lettera
del capo della polizia, prefetto GiannI De Gen-
naro, rende meno opachi i contorni del cosid-
detto -el1'etto indulto. sulla criminalità preda-
.torta: stando al numeri forniti dall'indagine
c.ommlssionata dal Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza e diacussa Ieri in commissione Af-
fari. Cost1tuzIonali della Camera, <nel periodo
agosto-ottobre 2006 si è registrato rISpetto al-
l'anno precedente un Incremento di 1.952 rapi-
ne e di 28.830 furtio. E a leggere coi1la lente di
!ngt8ndimento i dati sul terzo..trlmestre del
2006 sIgn!flca tentare di capire cosa è successo
dopo Il varo della legge di !nd~to, approvata
con Il voto di due terzi del Parlamento Jl 31lu-
glio delloscOrBO anno.

n ministerodell8.Giustizia .i
certl1lcache su 26.201scarce- ~
ratl a causa dell'Indulto
(l6.1581ta1!an1 e 10.043 stranle-
ri) «SO!oU 12 per cento è rien-
trato in ceDa. Tuttavia, ora, U
rI1Iettore acCeso dal ministero
dell'Interno sul numero dei re-

, ,atlcommessi tra agosto e otto- .
bre. dèl 2006 evldenzia, pur
coi1l Dm!tI di UDaSerIe stàtIstI-
ca non completa e a tratti non
omogenea, che che l'estate
del 2006 è succes80 qualcosa::

.. «Fino al mese di luglio tal! re-
nom~presentavanoUDalèg-
gera.fless!one. InIIIttI tra gen-
llIiIo e luglio del 2006 c'era sta-
ta UDadiminuzione di 1.048 ra-
pine e di 23.323 furti rispetto
allo stesso perlodo dell'anno precedente-.
QuIndi, conclude purtnlmme cautele nrappor-
to, tal! andamenti sarebbero da;~deb!tars! a
«Un effetto indulto. capace ci1;fa,i'è-%eg!strare
«Un tendenz!ale bit:remento dei ~~.Preda
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ri, quelli che più negattvamente,,~onanp
la percezione di sicurezza dei clttBAbl1». Intat-
ti, la polizia evldenzlapure che nel piirtOdo pre-
80 in esame, agosto-ottobre 2006, n numero
compiessivo dei reati denunclstl è' diminuito:
~Bi tratta di UDapositiva tendenza alla nessio-
neo per quanto riguarda stupefacenti, trulre,
prostituzione, frodi informatiche e violenze ses-
suali.

I numeri, soprattutto se parziali e male assor-

tltI, non sempre dicono la verità, conferma Il
professor MarzIo Barbagll che ieri era presente
in commlssiODe a commentare l'indagine: «Nel
rapporto, intitolato 'Quadro generale di docu-
mentazlone...aI fini dell'indagine conoscitiva
sullo stato della Sicurezza In Ital!ae suIl'utll1z-
zo della polizia di SIcurezza e sull'organizzaZIo-
ne e Il funzionamento delle forze di jlQlizIa' .l'in-
dillto era solo un aspetto ma,lgInale. È vero che
questo è un testo u1DcIale tuttaVia anche per
me, che sono sempre statò Contrario all'indul-
to, è d!fIIcIle atab!I!re UDa correlazione ~
addebitabUe a un 'elretto indulto'. Le caUse
ppssono essere moItepJ!cl anche se l'indulto c0-
me primo e1retto dà al magistrati e alle forze
dell'ordine l'Impressione dell'inutilità della lo-

ro azIone-.
C'è poi un altro dato nel rap-

porto: nel 2006 sono aumenta-

Daaaostoa ti glisi!arch!(da258a497).an-o cheseUnumerodeiclandestl-
tt br!' 2006 nlarrlvatisulleDostrecoaterl-

O o.'" mane costante (da 22J139 a
1.952rapine in più 22.016.Un altro dato so,"oli-

. Deala crescente quota di stra-
nieri denunciati: pur essendo
Il 4% della popolazione, rap-
presentavano n 33% dei de-
nunciati nel 2005 e Il 36% nel
2006.n fatto poi che l'indulto
lasc1in libertà 1condannati a
pene sotto I tre anni, e,generi
UDarecidiva seppure del 12
per cento, finisce per influire
suDacomposizionedellap0po-
lazione carcerarla: oggi
(42.702detenuti) di nuovovici-

na alla capienza regolamentare di 43.500..Co-
me hanno sottol!neato n ministro. n direttore
del Dap, E~ Ferrara, e n responsahl!e della
direzione generale detenuti, Sebastlano Ardi-
ta, diminuisce la quota dei residenti (condan-
ne deflnIt1ve)e aumenta quella dei «nuoviglun-
~ al qual!varlservata grande attenzione. L'op-
posizione, oVvIamente non aspettava altro:
-L'indulto è un tragico errore e i dati lo dimo-
strano-, attacca Maurizio Gasparrl (An) men-
tre CarolIna Lussana (Lep.) si chiede dove è la
certezza della penso. Tuttavia nel centro sini-
stra c'è Francesco Caruso (Prc) che rI1ancia
l'amnistia ma DiPietro ha già detto dino.
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ILRAPPORfO

L'ERRORE

Gasparri (An):
l'indulto è stato

un tragico errore
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